


 
Grilli 

 
I grilli (detti anche maniglioni) sono il componente di sollevamento più comune. 

 
Servono per collegare funi d’acciaio, cavi sintetici, tiranti sintetici e catene al carico o ad altri componenti in 
innumerevoli applicazioni industriali, navali, nautiche. 

 
Comprendendo dai grilli standard (commerciali) per usi non gravosi ai grilli in acciaio ad altissima resistenza di 
portate elevatissime, la nostra gamma di grilli consente di movimentare, sospendere, fissare, rimorchiare carichi di 
qualsiasi forma e dimensione in modo efficace e sicuro. 
 
Oltre a fornire grilli standard siamo in grado di progettare, costruire, certificare qualsiasi tipo di grillo fuori standard 
per tipo, dimensione, portata e materiale, per soddisfare le più varie esigenze. 
 
Prima di scegliere ed utilizzare i grilli Vi raccomandiamo di leggere attentamente le avvertenze a pag. 3. 
 
Il nostro ufficio tecnico è a disposizione per assistervi nella scelta del grillo più adatto per la vostra applicazione 
 
 
- Grilli per sollevamento 
 per sollevamento, rimorchio, sospensione, usi vari industriali e navali 
 
 
 zincati ad omega ad alta resistenza art. 2090 e 2130 – pag. 6 

 
  
 zincati diritti ad alta resistenza art. 2100 e 2150 – pag. 7 

 
 
 zincati ad omega ad altissima resistenza art. 2090/S e 2130/S – pag. 8 

 
 
    zincati ad omega ad alta resistenza a corpo largo art. 6460 – pag. 9 

 
 
 zincati ad omega e diritti ad alta resistenza a bocca larga art. 2130/BL, 2150 BL– pag. 10 
 

 
 zincati ad omega ad alta resistenza per climi estremi Artic PIN art. 2130AP – pag. 11      

                                                                                                                                     
  
 inox diritti forgiati ad alta resistenza art. 7300 e 7350 – pag. 12 

 
 
 inox ad omega forgiati ad alta resistenza art. 7500 e 7550 – pag. 13 

 
 
 inox diritti forgiati ad altissima resistenza – pag. 14 
 art. 2100/SS 
 2150/SS 
 215/SS 
 4159/SS 
 
 
 inox ad omega forgiati ad altissima resistenza – pag. 15 
 art. 2090/SS 
 2130/SS 
 213/SS 
 4169/SS 
 



 
- Grilli unificati in acciaio comune 
 per sollevamento, sospensione, usi vari industriali e navali 
  
 
 zincati diritti tipo UNI art. 1947 – pag. 16 
 art. 1947-A 
 art. 1947-B 
 art. 1947-C 
 art. 1947-D  
 
 
 zincati diritti tipo DIN art. 82101 – pag. 17 
 tipo A 
 tipo B 
 tipo C 
 tipo D 
 
 
- Grilli standard (commerciali) 
 per usi vari, non per sollevamento 
 
 
 zincati diritti art. 1151 – pag. 18 
 
 
 zincati ad omega art. 1161 – pag. 19 
 
  
 inox diritti e ad omega art. 7821 e 7841 – pag. 20 
 
 
 inox diritti lunghi art. 9732 – pag. 21 
 
 
 
- Grilli vari 
 specifici per usi navali 
 
 zincati per collegamento cavi tessili/funi acciaio       
 con puleggia (roller shackle) art. 1181 – pag. 22 
 
 
 per collegamento cavi tessili/funi acciaio – pag. 23 
 zincati art. 3000 T Z 
 inox art. 3000 M I  
 
 
 



Norme d’uso 
 
1.  Il tipo e la misura dei grilli da utilizzare vanno decisi da personale competente, valutando: 
 -  Il peso del carico da sollevare. 
 - La posizione del baricentro del carico. 
 - L'eventuale angolo fra il tiro e la verticale. 
 - La forma e le dimensioni dei componenti a cui vanno collegati (ganci, golfari, tenditori ecc.). 
 -  Eventuali altri fattori (temperature molto alte o molto basse, atmosfere corrosive ecc.). 
 

Mentre l’uso di grilli con perno a vite è consigliato quando devono essere montati e smontati di frequente, i 
grilli con perno passante con dado e copiglia (perno di sicurezza) sono consigliati quando non devono essere  
smontati se non eccezionalmente (controventature, strallature, bilancini di sollevamento, rimorchi navali ecc.) 
e nelle applicazioni soggette a vibrazioni, urti o altri fattori che potrebbero svitare il perno a vite. 

 
Il nostro ufficio tecnico è a disposizione per assistervi nella scelta del grillo più adatto per la vostra 
applicazione. 

  
2.  Prima di ogni utilizzo: 

- Verificate che la portata marcata sul grillo, e riportata sul relativo certificato di conformità, sia adeguata al 
carico da sollevare, tenendo conto degli eventuali angoli di tiro e di qualsiasi altro fattore che possa 
aumentare il carico agente su di esso. 

 - Verificate che le marcature siano leggibili; un grillo con marcatura illeggibile va rottamato. 
 -  Verificate che perni e staffe siano abbinati correttamente, e: 
  - se il perno è filettato, che si avviti e sviti liberamente. 

- se il perno è passante con dado e copiglia, che il dado sia presente e si avviti e sviti liberamente, e che la  
  copiglia sia presente. 
Avvitate a fondo e stringete i perni filettati, verificate che la copiglia dei perni passanti con copiglia sia 
presente ed aperta, avvitate a fondo il dado dei grilli passanti con dado e copiglia e verificate che la 
copiglia sia presente ed aperta. 

 -  Verificate che staffa e perno non presentino cricche, deformazioni, incisioni, piegamenti o schiacciature che 
ne possano compromettere l’integrità; nel dubbio toglieteli dal servizio e fateli esaminare da una persona 
competente. 

 -  Verificate che non presentino ossidazione. 
 Nel caso sussista qualsiasi dubbio in merito ai punti di cui sopra, toglietelo dal servizio e fatelo esaminare 
da persona competente. 

 
3.  La portata nominale è valida per tiro lungo l’asse; i tiri laterali la diminuiscono fortemente – vedere fig. 1. 
 

La portata è valida se il componente collegato al perno ha larghezza pari almeno al 70% della luce del perno 
stesso – vedere fig. 2. 
 

 fig. 1 – carichi laterali                fig. 2 – larghezza del componente collegato al perno 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



4.  Usate sempre un grillo ad omega per collegare due tiranti al gancio di una gru, con il perno sul gancio e la 
staffa in basso a contenere le asole dei tiranti. L’angolo massimo ammesso fra i tiranti è 120°. 

 Se il carico è distribuito equamente fra i due tiranti la portata nominale del grillo resta valida. 
  Non utilizzate un grillo con la staffa sul gancio ed un tirante unico a canestro sulla staffa; il carico risulterebbe 

estremamente instabile, ed inoltre a causa di movimenti del tirante il perno potrebbe svitarsi – vedere fig. 3. 
  
 fig. 3 – collegamento fra grillo e tiranti 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Non usate un grillo con l’asse non coincidente con l’asse del tiro; la staffa potrebbe deformarsi, il perno 

bloccarsi. Come in fig. 3, è il perno del grillo, non la staffa, che deve poggiare sul gancio. 
 Se la luce del perno è eccessiva rispetto alla larghezza del gancio utilizzate due rondelle per mantenerlo 

centrato. Non saldate le rondelle alla staffa, il calore danneggerebbe il materiale – vedere fig. 4. 
 
 fig. 4 – asse del grillo/asse del tiro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Un grillo forzato a piegarsi lungo l’asse perde parte della portata e viene danneggiato tanto da dover essere 

scartato – vedere fig. 5. 
 I grilli non devono lavorare su spigoli vivi. Lo spigolo può incidere la superfice del grillo originando una cricca, 

che per effetto della fatica si può estendere fino a causare la rottura del gancio – vedere fig. 6. 
 

fig. 5 – tiro laterale                                                           fig. 6 – spigoli vivi 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Non sottoponete i grilli a lavorazioni meccaniche, piegamenti, saldature, trattamenti termici o altro. 
 
8.  Ogni 3 mesi i grilli vanno esaminati da persona competente, e le risultanze della verifica vanno registrate 

nell’apposito registro. 
 
  Ogni 2 anni è consigliabile sottoporre i grilli a prove non distruttive. 






































